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rTJnità 
Giornale fondaco 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sanità elettorale 
GRAZIA LABATE 

I fatti di «mala sanità» s tanno accadendo con 

una frequenta impressionante attraversano 
I intera penisola, la struttura pubblica e quel­
la pnvata Ha un bel dire il ministro De Lo-

•••— renzo c h e a n c h e in Europa le cose s tanno 
cosi Non è vero Noi pagheremo a n c h e sul 

versante sanitario, un duro prezzo nel 93 Apprendo 
oggi che la colpa è della passata lottizzazione delle Usi 
e de i sindacati Vecchio argomento in parte vero ma 
dentro un quadro di azioni irresponsabili c h e negli ulti­
mi IO anni si c h i a m a n o sottostima dei fondi blocco del 
personale assenza di programmazione e di controlli 
veri, fino ali uso dei poten sostitutivi verso quelle Regio­
ni c h e non h a n n o fatto o fatto male Dieci anni in cui lo 
Stato h a sconfessato se stesso pnma adot tando provve­
dimenti e poi annul landone c o n le sue stesse azioni la 
praticabilità Che dire dei famosi standard applicativi 
della legge 109 (si prevedeva I assunzione dei medici 
ed infermien per far fronte alle numerose carenze di as­
sistenza) , finita nel nulla perché le risorse in ogni Finan­
ziane s o n o sempre saltate7 Che dire del cont inuo tira e 
molla tra Stato e Regioni sul fondo sanitario naz iona le ' 
Si raggiungono accordi si firmano protocolli e poi salta 
tutto, venfiche comprese c o m e nel caso più recente del 
decreto sul np iano dei debiti delle Usi E la questione in­
fermierìstica7 La carenza è ormai una piaga endemica 
del servizio samtano nazionale al punto stesso c h e lo 
stesso De Lorenzo aveva previsto I assunzione di infer­
mieri stranien m a la De h a bloccato al Senato una lei?-
gè ad hoc v 

E finiamola una volta per tuttecon il lamento sulla lot­
tizzazione e sui concorsi truccati Si sono aboliti i Comi­
tati di gestione e ques to va benissimo, ma noi avevamo 
proposto un commissar iamento nella persona del sin­
d a c o o di un suo delegato e abb iamo avuto dal governo 
i garanti e gli amministratori straordinari I garanti sono 
rappresentanti del le forze politiche e forniscono alle 
Regioni le «teme» per la nomina degli amministratori 
straordinan Perché si è voluto c h e un organo politico 
avesse queste facoltà di indicazione7 

E veniamo ai concorsi truccati Valgono solo per por­
tantini e d infermien? E non nguardano a n c h e i priman, 
aiuti, e d altre figure sia in ambito ospedaliero c h e unive-
si tano 7 C o m e si (ormano le commissioni giudicatrici7 E i 
rappresentanti del ministero, delle Regioni, delle Usi, da 
quanti subiscono pressioni7 Al diritto si è sostituito il fa­
vore e lo scambio 

B asta esaminare i ncorsi al Tar e si vedrà I am­
piezza del fenomeno Ma si sente dire ne sa 
niente ministro7 c h e la colpa sarebbe del-
1 opposizione se la legge di riordino non s è 

• - — • • - fatta L impudenza mi allibisce II problema 
vero è c h e fin dall inizio della discussione 

sulla legge di nordino la maggioranza di governo è sem 
pre stata divisa su punti salienti della legge Recente­
mente al Senato il Pds si è fatto carico di avviare un rap­
porto costruttivo c o n tutte le forze politiche su alcuni 
punti cardine della legge, pur di affrontare tempestiva­
mente il nordino raggiungendo convergenze positive 
c o n il Pn e in parte c o n il Psi Alla Camera si è ricomin­
ciato d a c c a p o Abbiamo proposto un testo snello, stral­
c iando tutto ciò c h e era di difficile composizione Ma i 
nodi d a sciogliere sono stati tutti aggrovigliati dalla 
maggioranza Che senso ha allora Signor Ministro, ten­
tare la carta del decreto se non siete d accordo su nulla7 

A m e n o c h e non vi serva solo precedere una iniziativa 
elettorale 

Fare norme chiare che sciolgano tutte le ambiguità 
del sistema (nsorse certe, poten pieni alle Regioni nor­
m e di dintto privato per il personale) 6 stato e d è il no­
stro impegno Perfino quella norma sull incompatibilità 
per la quale abb iamo lottato nella Finanziaria 92 si è 
tentato di farla passare c o m e cnminalizzazione della 
classe medica, eppu re su questa anomalia tipicamente 
italiana eravamo tutti d accordo Allora diciamo la veri­
tà non ha giovato Signor Ministro il suo continuo spara­
re nel mucchio sulla sanità non h a giovato fare leggi fi­
nanziane c h e c o m p n m o n o a senso unico il settore del­
la sanità non ha giovato essere subalterni ad una logica 
di maggioranza non ha giovato il «sistemo tutto io» per 
poi vedersi sconfessato dai fatti 11 problema vero è c h e 
per fare tutte queste cose ci vogliono risorse responsa­
bilità chiare e definite, ngore e abbatt imento dei privile­
gi d a par te di tutti Non si p u ò far pagare sempre gli stes­
si e cercare di catturare il consenso dei gruppi forti cosi 
non si cambia si va alla deriva e la concorrenza nel 93 
dell 'Europa comunitaria a n c h e per la sanità sarà spieta 
ta 

Occorre uscire d a questo caos E allora sulle recenti 
vicende c h e h a n n o riguardato nel giro di una sett imana 
la morte di ben otto persone si finisca di contrapporre 
infermien a medici magistratura agli ordini professio­
nali sindacati a istituzioni Regioni a governo e universi­
tà Si USI la ragione e si ch ieda a tutti u n o sforzo di re­
sponsabilità morale e politica per fare della sanità .talia-
na il luogo della difesa del b e n e più prezioso c h e ognu­
no di noi ha Facciamo subito il decreto sui pronto soc­
corsi il Pds d u e mesi fa aveva presentato le sue propo 
ste Ma non sia un ennes imo provvedimento sulla carta 
ma un atto concre to c h e dia ai cittadini la cer te /za di 
essere curati in t empo utile e di non rischiare la morte 

.Intervista a Giovanni Forti 
La coraggiosa testimonianza del giornalista 
«Niente sensi di colpa, siamo solo sfortunati» 

« Dedicato a voi sani 
il mio diario sull'Aids» 
ma ROMA «Scrivo il grosso 
di ques te righe in o speda l e 
Di fronte alla mia finestra vi 
s o n o d u e pini romani Li 
guardo ali a lba e al t ramon­
to e il mio cuore si r iempie 
di gioia Sono c o m e sem­
pre ottimista» Cinque righe 
asciutte tragiche e sorri­
denti ch iudono il «diano 
di Giovanni Forti 11 diario di 
un mala to di Aids Ottimi­
sta7 C o m e si fa ad essere ot 
tinnisti7 Eppure leggendo 
quelle lunghe 'embili pagi­
n e 1 ott imismo e e Sotto la 
superficie levigata di una 
prosa dimessa e minimale 
dietro il racconto piano e 
senza aggettivi di s tanze 
d o speda l e di cateteri di 
fleboclisi e di diarrea scor­
rono i fiumi sotterranei dei 
sentimenti il do lore la 
paura 1 amore un sottile 
sorridente a t taccamento al­
le cose la fatica di tirare 
avanti e la voglia di non 
stancarsi il pudore di chi 
ha taciuto a lungo e ora ha 
dec i so di raccontare 

Giovanni F o l i 6 un gior­
nalista e ha affidato il suo 
diario ali Impresso al setti­
mana l e per il quale lavora 
d a tanti anni prima d a New 
York oggi d a Roma 11 suo 
volto campegg ia in coperti­
na inagrissimo dentro un 
pesan te maglione rosso 
c o n gli occhi tristi e le lab­
bra increspate d a una timi 
d a ironia Un volto «anoni­
mo» e sofferente sulle co­
pert ine pat inate c h e di soli­
to ce lebrano la religione 
della bellezza, e della salute 

0 quella del potere e dei 
potenti Giovanni Forti rom­
p e U silenzio sull Aids E 
ques ta «voce d a dentro i 
du ra d a ascoltare In Fran 
eia o negli Usa ci s o n o state 
tes t imonianze diari, libri 
a n c h e film Ma in Italia 
malgrado le morti s iano di­
ventate innumerevoli an­
c h e tra gli intellettuali il si­
lenzio si stava facendo as­
sordante 

Il figlio Stefano il c o m p a ­
gno Brett Shapiro (anzi . 
1 u o m o c h e ha spo­
sato in una smago-
ga di New York) e il 
figlio adottivo Za-
cnary la scoperta 
del virus nel 1987 
I inizio della malat­
tia I o speda le negli 
Usa il n torno a Ro­
m a in una casa a 
Trastevere («Sem­
bra paradossale c h e 
proprio mentre mi 
restringo psicologi­
c a m e n t e sempre di 
più e devo ridurre 
dras t icamente le at­
tività c h e mi s o n o 
concesse at torno a 
m e si es tenda la ca­
sa più g rande c h e 
abbia mai avuto») 
di nuovo 1 ospeda le 
allo Spa l ' an /an i le 
cu re metodiche e 
cont inue col tubici­
no della flebo inne­
stato diret tamente 
nell a d d o m e Gio­
vanni Forti racconta 
tutto E un atto di 
coraggio c h e costa 
molto Proprio d a 
qui s iamo partiti in 

Ld malattia, la sofferenza il tabu della morte la vita 
di tutti i giorni tra affetti e flebo tra amore e ospeda­
le Giovanni Forti giornalista malato di Aids ha rot­
to il silenzio intorno a1 suo malo Perché di Aids si 
parla molto ma la parola tocca sempre ai «sani» 
Ora col suo «diano pubblicato dall Espresso Forti 
ci da una testimonianza da dentro» Con dolore ma 
anche con un filo di ottimismo 

ROBERTO ROSCANI 

tervistandolo Poche d o 
m a n d e («sai non mi posso 
s tancare t roppo) a cui ha 
risposto con voce stanca ( 
un pò arrochita ma con 
quel tenue sorriso che gli 
avevamo visto in fotografia 

Cosa ti ha convinto a 
r o m p e r e il silenzio? 

E stato il mio direttore 
Claudio Rinaldi Q u a n d o io 
sono tornato dall America 
e gli h o det to c o m e stavo mi 
ha trattato in maniera ec 
celiente Mi ha detto non 
ti sentire sotto pressione 
scrivi se ti va di farlo 
Chiunque altro avrebbe 
tranquillamente potuto 
mettermi in malattia e libe­
rarsi di ques to problema 
Cosi q u a n d o n i ha suggen 
to di raccontare in un d iano 
la mia s tona non me la sino 
sentita di r ispondere di no 

Ma p e r farlo hai dovuto 
vincere una tua resisten­
za? 

SI pe rché non e facile par­
lare di Aids della propria 
malattia 

Certo. Ma scr ivendo pen­
savi di rivolgerti a tutti o 
di pa r l a re a chi, c o m e te , 
è mala to m a è cos t re t to 
a d un artificiale silenzio 
sociale? 

Non penso che chi non ò 
mala to possa capire fino in 
fondo Ma io h o provato a 
comunicar lo C ò una ero 
sta di silenzio di incomuni­
cabilità Pensare di poterla 
spezzare forse sa rebbe 
t roppo io h o provato a lme­
no a incrinarla un pochino 

In un commento sul «Ma­
nifesto», il tuo vecchio 
g iornale , Marco D'Era-
mo si chiedeva alla fine 
se qualcosa di cosi t re­
m e n d a m e n t e vero si riu­
scisse a comunica re con 
del «mass media» cosi su­
perficiali e pat inat i . Ti 
sei pos to ques ta doman­
da? 

Quell articolo mi ha fatto 
molto piai i re e mi ha com­
mosso Ma quella (raso I ho 
trovata un pò elitaria I 
mezzi di comunicaz ione 
c h e a b b i a m o s o n o questi 
I espresso non e cer to fra i 
peggiori an / i Certo I idea 
che I informazione possa 
ingoiare tutto a n c h e la sto­
na di un u o m o malato di 
Aids mi ha toccato Ma io 
r ispondo solo d i quel c h e 
scrivo io e posso usare sol­
tanto i media c h e ci sono 

Leggendo il t uo d ia r io 
colpiscono d u e cose* l'a­
sciuttezza e l 'ot t imismo. 
Da dove v iene il tuo otti­
mismo? 

U mio ottimismo è molto ir­
razionale Eppure io spero 
spero di farro-la So c h e n o n 
e una cosa ragionevole m a 
mi d o da fare cerco nuove 
cure C il mio m o d o di tro­
vare forza di a n d a r e avanti 

Nel tuo d iar io si parla 
del la necess i tà di con­
frontarsi con la mor te , 
col tabu della morte . . . 

h un problema molto per­
sonale per m e è stata cer­
tamente un tabù non so se 
valga per altri Ma e vero 
che nella nostra cultura na-
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scere e morire sono diven­
tati due eventi lontani d u e 
cose c h e avvengono in 
ospeda le lontano dagli oc­
chi Un t e m p o ì bambini 
nascevano a casa i nonni 
morivano in c a s a Tutto era 
molto più quot idiano me­
no angoscioso Insomma 
«e morta la vacca è morto il 
nonno» e rano frasi pronun­
ciabili Era davanti ai nostri 
occhi il ciclo della natura 
una persona già sapeva c h e 
sarebbero morti i suoi geni­
tori c h e e era un «percorso» 
dalla nascita alla morte 
Ora t u f o ò lontano medi-
calizzato I bambini non 
posono entrare negli ospe­
dali fino a 12 ann i E tutto è 
misterioso Gli ospedal i so­
n o diventati il luogo dove il 
nostro essere uomini c h e 
possono ammalars i e mori­
re viene nascosto 

Tu racconti, nel diario, 
dell'ospedale. Cosa si­
gnifica condividere con 
altri la propria malattia? 

Non vorrei a p p a n r c razzi­
sta m a allo Spallanzani 
nella mia s tanza e r ano qua­
si tutti tossicodipendenti E 
loro avevano ricostruito an­
c h e in una stanza d ospe ­
dale un m o n d o chiuso il 
«loro» m o n d o chiuso col 
qua le non s o n o riuscito a 
comunica re a creare lega­
mi 

Presentando 11 tuo diario 
T'Espresso» richiamava 
il caso di «Magic» John­
son. Tu hai vissuto a lun­
g o negli Usa, credi che vi 
siano delle differenze nel 
rapporto tra la società 
americana e quella italia­
na e la malattia, 1 malati 
di Aids? 

lo non farei alcun pa ragone 
tra il mio diario e la rivela­
zione di «Magic» Johnson 
c h e si è dichiarato mala to 
di Aids Lui è u n a persona 
notissima amatiss ima < il 
s u o c a s o h a scosso e c o m ­
mosso 1 America Io non ' 
s o n o nessuno 11 rappor to 
tra società e Aids c redo 

c h e negli Usa c o m e 
d a noi sia un pro-

^ • B b lema di classi so­
ciali 

L'Aids, al suo ap­
parire, è stata vi­
sta da molti come 
una sorta di puni­
zione verso gli 
omosessuali e I 
tossicodipenden­
ti. Sappiamo be­
ne che non è co­
sì. Eppure anche 
tra i malati, an­
che tra le righe 
del tuo diario, 
appare come un 
senso di colpa. E' 
vero? 

SI non posso ne­
garlo Ed è invece 
importante c h e i 
malati di Aids sap ­
p iano c h e non han­
no co lpe c h e s o n o 
stati solo sfortunati 
E' difficile m a biso­
gna cominciare d a 
qui dal rifiuto della 
co lpa pe r essere al­
m e n o un p ò ottimi­
sti 

I dubbi sulla lista-Giannini: 
era utile questa nuova frammentazione 

del fronte di opposizione? 

ENZO ROGGI " 

U n altri spina nel fianco del vec­
chio sistema politico ina anelli 
un contributo probabilmenti 
improvvido alla framment.izio 

_ _ _ _ ne elettorale del fronte rifornì ì 
tore La decisione del grupixi 

Giannini di promuovere liste di candid iti per 
il 5 aprile appare come una novill di non 
scarso rilievo e di complevsa lettura Non e i 
ragione di dubitare che vi sia stata un i 
«straordinana nsposta» di ambienti intellet 
tuali e imprenditonali al quesito sull i scella 
elettorale E questa risposta va inquadrai ì 
non solo nella spinta di protesta nformatrice 
contenuta nell esito referendario del 9 giù 
gno ma in vicende più recenti Devono ave 
re influito sulla decisione di gettarsi nella ga 
ra elettorale vari fattori il (previsto) coni 
promesso tra Mano Segni leader dell altro 
versante referendario con la segreteria de 
mocnstiana che ha bloccato ogni ipotesi di 
più larga trasversalità e ricondotto in qu il 
che mòdo la contraddizione referendaria al 
I interno del sistema politico dominante e 
conservatore I elemento di rottura introdot 
to da La Malfa nei rapporti ali interno dello 
schieramento di opposizione (attacco ìgli 
«ex comunisti» ed esclusione d ogni alleanza ' 
con essi) che ha vanificato I ipotesi di un 
fronte della riforma che camminasse co ì le 
due gambe della sinistra e del centro di op " 
posizione, forse anche (e in proposito ci 
vorremmo proprio sbagliare) 1 effetto psico 
logico della forsennata campagna su To 
gliattiche mischiato ad una diffidenza verso 
I anti-consociativismo del Pds ha finito per 
sollecitare un distanziamento dalla Quercia 

Comunque sia bisogna prendere atto che 
ci sarà sulle schede un altro simbolo attorno 
a cui si raccoglierà una elite le cui parole 
d ordine s incroceranno con quelle di altre 
formazioni di opposizione democratica ri 
forma elettorale abbattimento dell occupa 
zione partitica delle istituzioni Dentro quo 
ste indicazioni generali vi saranno probab 1 
mente delle specificazioni che renderanno 
un pò diversa la piattaforma del gruppo 
Giannini da quelle di altre formazioni nfor 
matrici (come I uninominale maggiorità 

r <>1 VI i il (I ilo poi Ino 0 elle gli obi ttivi 
proci miai ni ntr ino < oniettu ìlmente nella 
pi Ut iform niiv mi illre componenti dell e* 
s ch i e rammo refircndino L questo non.-
può non e ri tri dei problemi ilcittadinoche 
volali ì tr isfinre nel! ì sei Ita elettorale 1 ispi 
r iziune di I 9 giugno In basi 1 quali censi 
di r izion i sso dividi r 1 di riversare la sua fi 
duci i su ejucst i o quell i formazione7 Dicia 
ino eoli s incint i che non appare convin 
cint i n i esiusiiva h giustilicazione elle il 
gruppo di inriiin d i di Ila sua decisione «Of­
frire ili i gente un i u r i v Ir 11 simboli de vec 
chio ststi ni i i li proli st i fine a sé stessa» 
C e nella pritn i p ute di questa proposizione 
uni simplifn ìzioui ihe non fi onore al ri 
gore di quesi i intelletti! lilla laica Viene im 
propri ìmcntc inserito nel «vecchio sisl""ma» 
un partito proli ìbilmente non piccolo e si 
diramente insostituibile pei una strategia ri 
formilnce che tra le sue rigiom foncative ' 
ha pn prio 1 obiettivo del rinnovamento del 
li politica i degli si ssi meccanismi de'la 
declinante democr ìzia italiana Che -enso 
h ì presentirsi come nsposta alternativa a 
una tale presenzi ' Onestà vorrebbe che si 
f icesscro le giuste distin/ioni In quanto alle 
presi n/e di «protesi i fine a se stevsa» appare 
per lo un noopin ìbili elle il lenomeno pos 
vi essi ri ri issorbilr disaggregando ultenor 
minti losihicr nnen odcllariforma *» 

Al di 11 di queste obiezioni la decisione di 
ieri ci sollecita an/i ci riporta ad una antica 
questione politico-culturale la difficoltà di 
un i p irte del mondo laico democratico ita 
I modi mei ne oltre un ruolo di «lievito enti 
i o - e i p i n n e ire di se grandi movimenti" 
non effimeri e e ip ìei di esercitare un gover f 
no re ale dei processi politico sociali e dello ' 
St ilo Un limite che in altri ti mpi fu definito 
di «generoso ìnstocraticismo» da un espo 
nen'e lutorevole del vecchio azionismo Noi 
non s ippi uno se 11 spcnmcnlo ora ti ntato 
costituirà un i innov i/io le rispetto a C|uesto 
Inulte' stor co M i si devi e ìlorosamcnte au 
spicare chi la Irunnientazionedi oggi nsulti • 
poi compot ibile nello sforzo posteleltorale $ 
di cosfuire una prospettiva comune delle ' 
forze riformatrici » -«w 

La nazione non si fonda sulle guerre 
FRANCESCO CIAFALONI 

G ian Ennco Rusconi nell articolo 
su La Stampa di domenica 9 con 
il titolo Se I Italia scopre la patria 
opera un singolare rovesciameli < 

„ „ . . . . _ to 11 «turbamento genuino» che la 
lettera di Togliatti ha prodotto in 

numerosi italiani proverebbe che «e urgente 
ncomporre nella nostra mcrnona colletiiv i " 
tutte le contraddizioni le ferocie le lotti e i 
lutti dai quali siamo usciti alla fine come ILI 
zione" pnma ancora che come democrazia" 
La nazione emergerebbe dal «solidarismo 
dell espiazione» dall «epopea tragica» Sa 
rebberoinsomma la campagna di Russia e la 
tragedia che ne derivò e in cui noi (o i nostri 
padn e i nostn fratelli maggion) espiammo le 
nostre comuni colpe che ci avrebbero resi 
italiani Sarebbe la guerra civile in cui la na 
zione si divise ad essere alla base dell ì su.i 
formazione • -

Penso che sia vero esattamente il contrario 
Penso che la lettera di Togliatti non aggiunga 
molto a ciò che sapeva di lui qualsiasi itali ì 
no forse con la eccezione dei giovanissimi 

Penso anche se sono italiano quanto Ru 
sconi che avrebbe suscitato in mi i viti i 
mente le stesse emozioni anche si ivesse 
parlato dei prigionieri tedeschi oninieni an 
ziche di quelli italiani Considerare positivi l< 
morti dei prigionieri perché avrebbero mo 
strato i mali del fascismo ò grave in quanto si 
parla di pngionicn non di combattenti quale 
che ne fosse la nazionalità e perche esprimi 
un desideno non la constatazione di un i un 
possibilità matonaie La pietà di chi ha vissuto 
t racconta la pietà di Nuto Rovelli e Primo Le 
vi non si arresta ai confini della lingu i Sono 
vecchio abbastanza da avere tra i ricordi d in 
fan / ia - le inutili attese delle mogli i pianti le 
visite dei commilitoni che portano alle fimi 
glie le poche cose dei morti Ed 0 nal ir ile 
che i morti vicini emozionino più dei lontani 
Ma la distanza che segna cmotivamcnli il 
confine non ò quella della nazionalità f 

La nazione che certo esiste non n isec 
dalla solidarietà nelle guerre ne in quelle vin 
le né meno che mai in quelle perse N >sce 
piuttosto dal comune lavoro nella socii 11 in 

dustn de d ili i e migiazione interna dalla ne 
uss i ta di comunicare in una lint.uacomune 
Primo Uvi e ilaluno perche nel lag«r ella 
D intc m/ielie (JOUIH- non perche e.pia la 
colpi dille leggi r izziali II fatto che mezzo 
secolo fa un governo ditt itonalc per lagioni S 
di conquista abbia inand ito i giovani ad uc 
e d e n i d fitto morire *"ci ito i he pi r fortu 
ri i lurono scollimi) non 6 una coipa comu 
ni da lav ire s ier il nienti col sangue ir un at 
to espiatorio che produce 11 nazione F vero 
che quei giovini probabilmente in maggio-
r i a / 1 prim ì della guerra davano un» qual 
che form i d consenso al regime ma il regi 
ini pir su i ti Muri non consultivi loro di 
ipprov ire o ri spingere ittr iverso i loro rap 
pri si ut ititi suoi singoli atti indie importan 
tivsimi comi un i diclu ir ìzionedi guerra Ne 
gli Stati Uniti jn i Ingcdia simile 0 accaduta 
tur una guerri non dichiarita quella del ,, 
Vietnam I itta senza I udvice and lonsen/ 
sen/ i wer se ntito ed aver ottenuto I approva­
zioni del Congresso gin rra che ha messo in 
i risi non fond ilo 11 n izioni micncana .**.*. 

l'orche si discuti i si discuterà di come 
e nubi in il nostro p uto eostitu/ionah C im 
portante che !a concezione di nozioni* in ba 
se i cui lo ' uiibii renio si i quella fondata sul ' 
comuni l ivonx 11 comune lingua e non sul 
sangui se possibili su ll.i consapevolezza del 
i n s i e m e mirecciotr i le nazioni sulrafforza 
minto dell i l one i / i o^e giuridica non so­
stanzi ile di citi idinaiiza 1-a ricerca storica «" 
sull( eolpi degli il ili ini C'importante perche * 
i im|xirt intc la stori i Ma non perche ci deb­
bi condurre i «niomporri nell \ nostr ì me * 
ni( ri i collettivi lutto I male che gli italiani'-* 
poss mi. .ivi ree muli sso Conoscere I dettagli 
d in blu ulne irci ìdiflidan dei miti a lolle 
m e tiiehe ni m r m/i ivotcnzulminte intol 
li r ulti pinlic nessuno! stilo sunto perche 

uiche noi non si mio si iti s inli In qi aito al 
li memori i eolie lliv i class i cosi vuol dire 
se si illude ili > s to r iogra f i owiamcnteadi 
sposiziont diclminqui l i l i gg i di tulle lena ^ 
/ioni se si illu le ì un si nsodi appartenen/a 
comune e molto più fondato sostererc che " 
coi sisl i ne I nspi Iti di re gole condivide 
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• • Quando ascollammo la 
prima chiamata della prima 
bobina per un attimo som 
demmo poi ci preoccupim 
mo faranno tutti cosi? Soprar 
tutto Paolo che con Sergio e 
Romeo aveva preparato con 
molta cura il lancio del telefo 
no verde sull ì salute per Italia 
Radio sobbalzò nel sentire 
una voce maschile ansiosa 
quasi angosciata che diceva 
«non va pai su aiutatemi voi1» 
La voce proseguiva con esau 
rienti spiegazioni anatomiche 
e funzionali e concludeva la 
sciando nome cognome e 
numero telefonico f-also sco 
primmo subito quando lo 
chiamammo perciò non riu 
s o m m o mai i sapere se fosse 
stalo uno scherzo uno sfogo 
protetto dall anonimato o un 
tentativo di deviare il telefono 
verde dai suoi scopi Fortuna 
tamente le disfunzioni sessua 
li alle quali non avremmo pò 
luto comunqui porre rime­
dio non sono più ricomparse 
fra le centinaia di chiam ite al 
le quali abbiamo risposto nei 
mesi scorsi awicend indoei 

due volte alla settimana fra 
deputiti senatori dirigenti 
del Pds e collaboratori dei go 
verno ombra della sanità 

Ho preso molti appunti dei 
colloqui ma non riesco a ri ìs 
sumere la grande v meta di te­
mi di accenti di proteste e di 
proposte degli use oltaton Ci 
t o a c a s o Maria Teresa da Fai 
con ira «lo godo ottima s ilu 
te ma togliete lutti i tiekil 
non e giusto punire I malati» 
Fosca da Perugia «Perclu il 
governo non obbliga a confi 
zionare i farmaci il nsp u n n o ' 
Uno guarisce e di un i scatola 
gliene resta la meta ehi va ì 
finire nelle immondizie» Il pi 
Iota di eliconi ri Marangoni 
eia Brescia -Noi vigili del dio 
co abbiamo uomini e mezzi 
pronti a funzionare 24 ore su 
24 ma ci lisciano inerti o r-i 
usano per trasportare ministri 
mentre malati e infortunati re 
stano senza soccorso» Un i 
donna da Messina «Sono 
un invalida c ipace però eli 
deambulare I medici mi con 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Filo diretto 
sulla salute 

sigli mo di camminare mollo 
in i il governo ini fornisce un 
paio eli scarpe ortopediche 
ogni anno e mezzo Purtrop 
pò si consumane) prima» l r 
ncsto d i \i in «Ci sono file e 
liste di attesi negli ospedali 
l>er le inalisi che richiedono 
ipp ìrice hialure più costose 

Perche non farle funzionare 
24 ore su 2 1 ' Limila da Pe 
sear i «l (ondi per I assistenza 
ai tossicodipendenti deve dar 
li lo St ito o la Regione? Le 
strutture non n iscono e nos 
uno capisce mai di chi e la 

colp i Antonio n i Salerno 
«Sono and ito dal dcrmatolo 
godi-Ila Usi Indicci minuti ha 
visit ito dodici p ìzicnti gli 

avrà visto un pezzo di pelle e 
nient altro» lidia da Bologna 
«Qui I assistenza e decente 
Ho un genitore malato che sta 
a casa ma la Usi mi manda 
I infermiere a domicilio Piut 
tosto negli ospedali non si tro­
va posto perché la metà dei ri­
coverati viene dal Meridione 
Li accogliamo volentieri ma 
perché non lottano per avere 
servizi migliori a casa loro?» 
Lorenzo da Milano «Ho un 
nipote di 29 anni sieropositi 
vo e operaio in una fabbrica 
ma gli fanno scaricare i ca­
mion un lavoro che lo aggra 
va» Paola da Roma «Per I in 
fluenza il medico mi ha pre 

scritto invece dell aspirina pa 
sliglie effervescenti molto co 
stose che il governo non pas 
sa che cosa povso fare?» 
Avrei voluto nspondere con 
una frase di propaganda 
cambiare governo Ma mi so 
no trattenuto e ho dato a Pao 
la una nsposta più sincera e 
più appropriata eambiare 
medico v 

Adesso il telefono verde ò 
divenuto (ilo diretto con gli 
ascoltatori ogni giovedì per 
un ora dalle 9 "50 si possono 
chiamare sullo 06 i numeri 
67 91 412 oppure 67 96 539 
Sento ora affiorare la protesta 
di qualche lettore smettila 
vuoi forse trasformare questa 

rubrica in una sui iurs i l i c'è I 
governo ombr i ile 11 i s.mit i ' 
oppure in un can ile pubblici 
tanodi Italia Radio' 

Rispondo no illa prim i do 
m inda si ali i sei onel i Anzi 
rincaro la dei* implicit i eli 
pubblicità che e er i hneiru 
nell articolo Cito i que slo 
scopo il giudizio del RadioLor 
rieri chcappir t ieui ili i con 
corren/a e*che pure di-fmisee 
questa test ita come 11 " te .più 
giornalista i de I p mor un ì ti 
lefonico il iliano Si gn ilo 
inoltre un indagini di Andini 
dioche li ivilutato in 530 001) 
la medi i degli ascoltatori gior 
nalieri tnplic it i nspitto il 
p ìvsato e vicina orni n il pub 
bino dell utilissim ì hudio ha 
dicale che ha il v mi iggio eli 
dieci inni e di molli nuli irdi in 
più La chnve dei risultati di 
Italia Radiarono I inlorm i/io 
ne in diretti k interviste i 
commenti i colloqui non solo 
di polit ci ma ili esperii i fior 
naiisli di vani correliti < In ri 
spondonoagli iseolt itori 

Il mio letlore proti si nle 

può essere indotto a maligni 
giudizi a questo punto e itisi 
nu ire e e1* u n i radio che ti 
ipre i suoi microfoni e tu ri 

e imbi il favore-con la pubbli 
n t i I otrei nspoidcrc col 
n eiilo della corona inglese 
llorini •oitqui rrialv pevrse sia 
vttuper ilo ehi ne pensa male 
ni i non posso escludere di es 
si rmi lasciato mconsnpevol 
mi liti corrompere con una 
t ingente nagala in minuti di ' 
ir ism ssionc Spero però che 
litri lettori interpretino diver 

s imi nle questa pubblicità 
s uno gì i in campagna eletto 
r ile 1 orgia di prop iganda be 
ci ra e iggressivu si è scatena 
l i d i te evisioni d i giornali e 
l>i r'mo da pulpiti i candidati 
mv idi r inno i mur delle citta 
e gli spot pubblicitari e molti 
pliche ranno le loro promesse 
di ( ivor 0 il mom-n 'o quin 
di eli moltiplicare 1 ascolto di 
Ite ha Radio e la Ict ura de / il-
iuta II maligno protestante in 
sumeri che anche il giornale 
mi p iga 111 ìngent" in colon 
ni et st impa 
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